
D.D.S. N. ____________DEL______________

REPUBBLICA ITALIANA

 Regione Siciliana
Assessorato dell'Energia e dei Servizi di pubblica utilità

Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti
Servizio 1 – Servizio Idrico Integrato, Dissalazione e Sovrambito 

Decreto di accertamento, riscossione e versamento della somma di € 71.513,39 sul capitolo di entrata n. 7247 – capo 
16° «Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da imprese» – codice 
E.3.05.02.03.005 – Di Vincenzo S.r.l. in confisca a socio unico – Rimborso fondo cassa del dissalatore di Lipari.

Il Dirigente del Servizio 1

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 
Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 7 della Legge Regionale 15 maggio 2000, n. 10;

VISTO il  D.  Lgs.  23  giugno  2011  n.  118  Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 11 della L.R. n. 3 del 13.1.2015 secondo il quale, a decorrere dall’1 Gennaio 2015, la 
Regione Siciliana applica le disposizioni dei Titoli I e III del D.Lgs.118/11 e s.m.i;

VISTO il DPR n. 9 del 5.4.2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 25 del 1 
Giugno  2022  recante  norme  per  la  riorganizzazione  dei  Dipartimenti 
Regionali ai sensi dell’art. 13 comma 3 della L. R. n. 3/2016, in vigore dal 16.6.2022;

VISTO il D.D.G. n. 1250 del 12.10.2023 con il quale, è stato conferito all’ing. Mario Cassarà l’incarico 
di  Dirigente  Responsabile  del  Servizio  S.01  “Servizio  Idrico  Integrato,  Dissalazione, 
Sovrambito” del Dipartimento, a far data dal 16/11/2023;

VISTO il DDG 1303 del 24.10.2023 con il quale è stato approvato il contratto individuale di lavoro 
stipulato tra il Dirigente Generale ad interim del Dipartimento e l’ing. Mario Cassarà;

VISTO il D.P.Reg. n. 2711 del 21.6.2024 con il quale, in esecuzione della Delibera di Giunta Regionale 
n. 224 del 17.6.2024, è stato conferito al dott. Arturo Vallone l’incarico di Dirigente Generale  
del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTO il DDG 1115 del 3.7.2024 con il quale il Dirigente Generale del DRAR ha delegato agli attuali 
dirigenti  in  carica  delle  strutture  intermedie  del  Dipartimento  ad  adottare  tutti  gli  atti 
procedimentali  nonché  i  relativi  provvedimenti  finali  ex  art.  7  lett.  f)  della  L.R.  10/2000 
rientranti nella competenza della relativa struttura;

VISTO il D.D.G.n. 1035 del 23.07.2025, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’acqua 
e dei rifiuti, conferma le deleghe già attribuite all’ing. Mario Cassarà con D.D.G. n. 1468 del  
21/11/2023 e con nota prot. n. 24938/2025;

VISTO il  D.D.G.  n.  2216  del  22.12.2025  con  il  quale  all’Ing.  Mario  Cassarà  è  stato  prorogato  
l’incarico dirigenziale del Servizio S.01-Servizio Idrico Integrato – dissalazione e sovrambito 
per ulteriori tre mesi con decorrenza dal 1° gennaio 2026 e sino al 31 marzo 2026 ed è stato 
approvato il relativo Atto aggiuntivo al contratto di lavoro;

VISTO        il  D.D.G.  n.  488  del  24/03/2026  registrato  dalla  competente  Ragioneria  Centrale 
dell’Assessorato  Energia  e  Servizi  di  P.U.  al  n.  130  del  01/04/2026,  con  il  quale  è  stato 
approvato l’Atto aggiuntivo di proroga del contratto individuale dell’ing. Mario Cassarà quale 
dirigente  del  Servizio  S.01  –  “Servizio  Idrico  Integrato  -  Dissalazione  e  Sovrambito”  del 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti per ulteriori tre mesi con decorrenza dal 1° 
aprile  2026  e  comunque  fino  alla  definizione  del  processo  di  riorganizzazione,  qualora  il 
relativo regolamento entrasse in vigore anteriormente;
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VISTA la nota prot. n. 14557 del 02.04.2026 con la quale il Dirigente Generale di questo Dipartimento 
conferma, per tutto il periodo di proroga, le deleghe precedentemente attribuite all’ing. Mario 
Cassarà;

VISTO il D.P.Reg. 3331 del 18.06.2026 con il quale è stato prorogato al Dott. Arturo Vallone l’incarico 
di Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti per un periodo di dodici mesi;

VISTO il D.D.G. n. 957 del 22.06.2026 con il quale è stato prorogato il contratto individuale di lavoro  
dell’ing.  Mario  Cassarà  quale  dirigente  del  Servizio  S.01  –  “Servizio  Idrico  Integrato  - 
Dissalazione e Sovrambito” del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti  sino al 31 
Dicembre 2026 ed è stato approvato il relativo Atto aggiuntivo;

VISTA la nota prot. n. 26693 del 30.06.2026 con la quale il Dirigente Generale di questo Dipartimento 
conferma all’Ing. Mario Cassarà le deleghe precedentemente attribuite per tutto il periodo di 
proroga;

VISTA la L.R. n. 1 del 5.1.2026 “Legge di stabilità Regionale 2026-2028”;

VISTA la L.R. n. 2 del 5.1.2026 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2026-
2028”;

VISTA la Convenzione Rep. n. 5005, stipulata in data 25.01.2001 tra la Regione Siciliana e il R.T.I. Di 
Vincenzo S.p.A. - SOPES Srl, con sede in Caltanissetta, via Napoleone Colajanni n. 314/E per 
la gestione decennale dell’impianto di dissalazione di Lipari;

PRESO ATTO che la società Di Vincenzo S.p.A., oggi Di Vincenzo S.r.l., è stata sottoposta a sequestro ex legge 
31.5.1965  n.  575  e  successiva  confisca  dell'intero  capitale  sociale  e  dell'intero  compendio 
aziendale, emessa dal Tribunale di Caltanissetta con sentenza del 18.8.2008;

CONSIDERATO  che,  alla  scadenza  della  Convenzione  Rep.  n.  5005  del  25.1.2001,  il  Dipartimento  l’ha 
dapprima prorogata con apposito atto aggiuntivo e integrativo, in attesa del completamento dei 
lavori  di  revamping dell’impianto  e  che,  successivamente,  in  data  25.4.2012,  non  potendo 
ulteriormente prorogarla, ha avviato una procedura negoziata con il R.T.I. Di Vincenzo S.p.A. – 
SOPES S.r.l., stipulando vari contratti per la gestione del dissalatore di Lipari, nel rispetto delle 
prescrizioni della convenzione principale, di seguito elencati:

•  Atto  aggiuntivo e  integrativo,  registrato  presso l’Agenzia  delle  Entrate  il  9.11.2011 al  n. 
14090, serie 3, con il quale la scadenza contrattuale è stata prorogata al 25.4.2012;

• Contratto di  gestione provvisoria dell’impianto di  dissalazione di  Lipari,  registrato presso 
l’Agenzia delle Entrate il 24.9.2012 al n. 11921, serie 3, relativo al periodo dal 25.4.2012 al  
30.6.2013;

• Atto aggiuntivo e verbale di  concordamento nuovi prezzi per la determinazione del costo 
dell’acqua  dissalata  prodotta  dall’impianto  di  dissalazione  di  Lipari,  registrato  presso 
l’Agenzia delle Entrate il 4.10.2013 al n. 12306, serie 3, relativo al periodo dal 1.1.2013 al 
31.12.2013;

•  Proroga  tecnica  del  contratto  Rep.  n.  12306/13,  registrata  presso l’Agenzia  delle  Entrate 
l’11.8.2014 al  n.  7620,  serie  3,  con la  quale  la  scadenza contrattuale  è  stata  prorogata al 
30.9.2014;

• Atto integrativo del contratto Rep. n. 12306/13, registrato presso l’Agenzia delle Entrate il 
4.9.2013 al n. 145, serie 1, con il quale l’ultima scadenza contrattuale è stata prorogata al  
31.8.2015.

PRESO ATTO che nell’anno 2001, ai sensi della legge regionale n. 134/1982 e della Convenzione, era stato  
affidato un apposito conto bancario, istituito presso il Banco di Sicilia, alla società Di Vincenzo 
S.p.A.  –  oggi  Di  Vincenzo  S.r.l.  in  amministrazione  giudiziaria  con  confisca  –  quale 
capogruppo mandataria del R.T.I. Di Vincenzo S.p.A. / SOPES S.r.l., in qualità di gestore degli 
impianti  di  dissalazione,  con  funzione  di  “fondo  cassa”  destinato  al  pagamento  della 
produzione di acqua dissalata;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 4 della citata legge regionale n. 134/1982, le somme giacenti sui fondi 
cassa devono essere restituite all’Amministrazione regionale;

VISTA la nota prot. n. 33849 del 24.8.2026, con la quale questo Dipartimento ha chiesto a UniCredit  
S.p.A., nella qualità di istituto cassiere della Regione Siciliana, di procedere al riversamento 
delle  somme  giacenti  sui  fondi  cassa,  pari  all’intera  giacenza  ovvero  all’eventuale  saldo 
aggiornato,  sul  sottoconto  IT73L  02008  04625  000106959025  intestato  al  Dipartimento 
dell’Acqua e dei Rifiuti;
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VISTA la  PEC del  16.9.2026,  acquisita  agli  atti  del  Dipartimento  al  n.  36851/2026,  con  la  quale 
UniCredit S.p.A. ha comunicato, tra l’altro, le modalità per lo svincolo delle somme e il saldo 
del  fondo  cassa  relativo  al  dissalatore  di  Lipari,  pari  a  €  71.520,89,  al  netto  di  eventuali 
commissioni;

VISTA la nota del 23.9.2026 della Di Vincenzo S.r.l., acquisita al protocollo del Dipartimento al n.  
37819/2026, con la quale la società ha autorizzato UniCredit S.p.A. – Area Corporate Special  
Portfolio Sicilia alla chiusura dei rapporti e al versamento delle somme residue alla Regione 
Siciliana;

VISTA la  PEC del  28.9.2026,  acquisita  agli  atti  del  Dipartimento  al  n.  38314/2026,  con  la  quale 
UniCredit S.p.A. ha comunicato la chiusura del conto corrente n. 500000622 e l’emissione del 
bonifico delle somme residue, pari a € 71.513,39, in favore della Regione Siciliana;

VERIFICATA al  Sistema  informatico  SCORE  la  regolarizzazione  del  sospeso  in  entrata  n.  283835  del 
29.9.2026  relativo  al  versamento  della  somma  di  €  71.513,39 da  parte  della  società  DI 
VINCENZO S.R.L in  favore  della  Regione  Siciliana  per  la  chiusura  del  conto  500000622 
destinato al  fondo cassa  del  dissalatore  di  Lipari,  associato con il  decreto di  accertamento 
Tecnico n. 31730 del 5.10.2026;

VERIFICATA  nel  sistema informatico SCORE, la generazione della reversale n.  1308565 del  5.10.2026 a  
seguito della regolarizzazione del sospeso n. 283835;

ACCERTATO che, con la reversale n. 1308565 del 5.10.2026, la somma complessiva di € 71.513,39 è stata  
versata  sul  capitolo  di  entrata  n.  7247,  in  conto  competenza,  per  la  chiusura  del  conto  n. 
500000622 destinato al fondo cassa del dissalatore di Lipari;

RITENUTO di  dover  disporre  l’accertamento  della  somma  complessiva  di  €  71.513,39  (euro 
settantunomilacinquecentotredici/39)  sul  capitolo  di  entrata  n.  7247,  capo 16°,  del  bilancio 
della Regione Siciliana;

Tutto ciò premesso, ai sensi della normativa vigente,

DECRETA

Art. 1 Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
decreto, si dà atto che la società Di Vincenzo S.r.l., con sede legale in Caltanissetta, via Napoleone 
Colajanni n. 314/E, C.F. e P.IVA 00370630857, ha versato in favore della Regione Siciliana la somma 
complessiva di € 71.513,39 sul capitolo di entrata n. 7247 – capo 16° del bilancio regionale, in conto 
competenza dell’esercizio finanziario 2026, codice SIOPE E.3.05.02.03.005, a seguito della chiusura 
del conto n. 500000622 destinato al fondo cassa del dissalatore di Lipari.

Art. 2 È accertata,  in  favore  della  Regione  Siciliana,  la  somma di  €  71.513,39  versata  dalla  società  Di 
Vincenzo S.r.l. a titolo di restituzione del fondo cassa del dissalatore di Lipari, sul capitolo di entrata n. 
7247  –  capo  16°  del  bilancio  della  Regione  Siciliana,  codice  SIOPE E.3.05.02.03.005,  in  conto 
competenza dell’esercizio finanziario 2026.

Art. 3 Si dà atto che la somma complessiva di € 71.513,39 è stata riscossa e versata con la reversale n.  
1308565 del 5.10.2026, richiamata in premessa.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 
Rifiuti in ossequio all’art. 68 della L. R. n. 21 del 12/08/2014 e come modificato dall’art. 98 comma 6 della  
L.R. n. 9 del 07/05/2015.
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della legge regionale n. 7/2019 avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni ovvero ricorso gerarchico al Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti entro trenta giorni dalla sua notifica o conoscenza.
Il presente decreto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia 
e  dei  Servizi di  Pubblica  Utilità  per  la  registrazione,  ai  sensi  dell’art.  9  della  Legge  Regionale  n.  9  del 
15/04/2021.

L'Istruttore Direttivo
(Leonardo Messineo)

   Firma apposta sulla copia del documento
analogico conservato agli atti d’ufficio

Il Dirigente del Servizio S.01
(ing. Mario Cassarà)

_______________________________________________________________________________________________________________________

3


		2026-10-08T15:23:26+0200
	MARIO CASSARA'




